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Un Maschio su mille ha il CANCRO al Seno 

La malattia tumorale non è esclusivamente femminile 

 
 
 
 
Se è vero che il rischio è troppo basso per giustificare un'azione informativa 
su larga scala, è altrettanto vero che gli uomini non 
dovrebbero disinteressarsi della questione.  
Nel caso maschile la diagnosi è spesso più tardiva 

di quanto avviene nelle donne, poiché non c'è 
sensibilizzazione e non esistono campagne di 
screening su misura.  
Gli uomini dovrebbero coscienziosamente badare a 
se stessi e scoprire da soli i sintomi di un'eventuale malattia: per esempio,  
 la presenza di una ciste al petto, di un'ulcera,  
 di un gonfiore, di una contrazione della mammella,  
 la percezione di un linfonodo gonfio sotto l'ascella.  

C'è chi ha spiegato di aver individuato la malattia, che non dava alcun 
sintomo, semplicemente attraverso alcuni massaggi con l'olio ai quali si era 
sottoposto dopo aver contratto una bronchite.  
Il massaggiatore si era quindi accorto di una piccola protuberanza di circa 7 
millimetri sotto il seno sinistro.  
Così sono state avviate in tempo le cure prima che il tumore dilagasse e 
fosse magari troppo tardi intervenire.   
Negli ultimi anni è stato varato un vasto programma di ricerca su questa 
patologia e i primi dati evidenziano che gran parte dei tumori (intorno al 
90%) si manifesta in un'età compresa fra 57 e 79 anni.  
Solo il 77% dei pazienti riceve un trattamento anti-estrogeno, mentre la 
cura dovrebbe raggiungere il 90% dei malati.  
(Salute, Italia Oggi) 

                                                 https://www.backtowork24.com/online-campaign.php?c=111-aqma                                                                                          

Proverbio di oggi….……                                                                                                                    

'O cane mòzzeca ò stracciato.  Il cane morde lo straccione. 

 
 

Il cancro al seno non è soltanto un affare da Donne: 
pur in casi rari, uno su mille, può riguardare anche i maschi 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

ANSIA DI AMMALARSI:                                     
COME RICONOSCERLA? 

In questo periodo di incertezza, la paura di ammalarsi è più 
facilmente associata all’infezione da COVID-19. Questa però, per molte persone, non è l’unica 
malattia che genera timore. Come riconoscere l’ansia di ammalarsi? 
 

Come riconoscere l’ansia?  
“Come ha evidenziato uno studio il 90% delle persone ha paura di infettarsi, il 77% di infettare i propri 
cari e il 65% di morire da COVID-19   a  au a  he o  i  i invade   sem  e esis ta  ome moda it  di di esa 
dai  e i o i, ma in a  uni   diventata  ato o i a: si ni i a  he anzi h  esse e un’emozione uti e  e  
spingerci a effettuare visite di screening e attuare stili di vita preventivi (come nel caso della dieta o 
dell’attività fisica contro tumori, infarto, ictus), e applicare correttamente le misure di prevenzione del 
contagio da virus, diventa un’emozione capace di limitarci nella vita e nella quotidianità”.  

Perché è importante riconoscerla? 
“Conos e e  ’ansia e  a  au a nei  o o as e  no ma i e  ato o i i    a   o a mente   ezioso, s e ie 
du ante una  andemia,  oi h  in una simi e eme  enza  uesta emozione   ende i   omando de  a nost a 
mente e de  nost o  o  o”,   ose ue  o s e ia ista. 
Da dove nasce l’ansia di ammalarsi? 
“ ’ansia di amma a si  u  nas e e da a a  hi di ansia e  ani o  he s atenano   isi di sintomi  si i  os   o   
(respiratori, muscolari, cardiaci) da indurre nella persona la paura di avere qualcosa di grave, ma anche 
da  a tendenza a  imu ina e t o  o su  i eventi o da  ’ossessione  e   a sa ute   
Gesti e  ’ansia vuo  di e innanzitutto a  ida si a in o mazioni  o  ette, non so o su   e i o o in  o so, sia 
che si tratti de  ’in ezione da COVID-19, sia che si tratti di un tumore o qualsiasi altra malattia, ma anche 
su  e sensazioni  he  i  o  is ono”             
Imparare a riconoscere l’ansia di ammalarsi 
L’ansia può trasformarsi in stati ansiosi patologici e in fobie, se eccessiva e immotivata. 
“In atti,  uando  a  au a di amma a si su e a  e ti  imiti e diventa una ve a e   o  ia i o ond ia,   una 
 ato o ia  he  ovina  a vita di  hi ne so   e e di  hi   i sta vi ino  Sa e  distin ue e  ’eso dio, sa e  
riconoscere se si tratta di un momento di paura, di ansia ragionevole oppure non coerente con il reale 
pericolo, è importante per far fronte al problema chiedere aiuto a uno specialista, specie se il risultato è 
una limitazione della propria vita. 

Temere di ammalarsi è un’emozione utile se serve a mettere in atto azioni protettive o preventive che 
siano commisurate al rischio. Per poter rispondere in maniera appropriata ai potenziali rischi di 
ammalarsi, è fondamentale avere dei punti di riferimento chiari rappresentati dalle informazioni che si 
possono ottenere. Se la nostra ansia di ammalarci è normale, più chiare sono le informazioni, più 
 e tinente sa    a nost a  eazione emotiva  Quando  e in o mazioni non sono  hia e,  ’ansia aumenta 
tendendo e prevedere il peggio come sta accadendo in questa fase pandemica». 

Ansia di ammalarsi e ipocondria: due definizioni 
L’Ansia di ammalarsi    ’emozione anti i ato ia di un  otenzia e o   esunto pericolo futuro di 
ammalarsi; può comparire in maniera graduale e durare a lungo. Questa si manifesta con tensione 
muscolare, apprensione, necessità di controllo, e di ende da  ’e  ettivo  is hio   esente e dai 
comportamenti di protezione che si mettono in atto. 
L’Ipocondria, o Disturbo da ansia di malattia, è una preoccupazione eccessiva e non giustificata dai fatti 
nei confronti della propria salute fisica, con la convinzione poco realistica ma molto forte che qualsiasi 
sintomo fisico sia il segnale di una grave malattia. (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

IPERTIROIDISMO: CAUSE E SINTOMI 

Il verbo infinocchiare si utilizza come sinonimo di 
raggirare, imbrogliare, ingannare.  

Quando la tiroide lavora eccessivamente si parla di ipertiroidismo, una 

patologia che si manifesta in presenza di livelli superiori alla norma 

di ormoni prodotti dalla tiroide, una ghiandola endocrina che si trova 

alla base del collo.  

Quali sono le cause dell’ipertiroidismo? 
 ’i e ti oidismo   una  ato o ia  he inso  e  iù   e uentemente nelle donne. Le cause possono essere 

diverse e tra queste ci sono il morbo di Graves, una malattia autoimmune, i noduli tiroidei e 

le tiroiditi (infiammazioni favoriscono il rilascio di ormoni tiroidei immagazzinati nella tiroide ). 

Quali sono i sintomi dell’ipertiroidismo? 
 ’e  esso di o moni ti oidei  u  mani esta si  on improvvisa perdita di peso, battito cardiaco 

accelerato, sudorazione eccessiva e nervosismo.  

Tra i sintomi che si possono manifestare ci sono anche aumento dell’appetito, intolleranza al 

caldo, tremori, eccessiva stanchezza, debolezza muscolare e irregolarità del ciclo mestruale nelle donne. 

In a  uni  asi  a ti o a i  ’e  esso di o moni ti oidei si a  om a na a febbre e dolore al collo.  

Nel caso in  ui  ’i e ti oidismo sia  ausato da  morbo di Graves può associarsi l’oftalmopatia, una 

complicanza che esordisce con infiammazione e sporgenza del bulbo oculare. 

Ipertiroidismo e alimentazione 
I pazienti che soffrono di ipertiroidismo dovrebbero prestare attenzione alla dieta, limitando in 

particolare l’assunzione di alimenti contenenti iodio (es. sale iodato, alghe, crostacei e frutti di mare), che 

potrebbero peggiorare la patologia tiroidea.  

Oltre agli alimenti, lo iodio può essere presente in alcuni integratori, farmaci o prodotti cosmetici.  

Per queste ragioni è importante per i pazienti che soffrono di ipertiroidismo consultare il medico prima di 

assumere altri farmaci o integratori.  

Inoltre, è importante per chi soffre di ipertiroidismo, correggere eventuali carenze di calcio e vitamina D, 

 oi h   a dis unzione ti oidea  on i  tem o  u   e  io a e  a  ua it  de  ’ossa  ino a 

causare osteopenia o osteoporosi.  

La diagnosi di ipertiroidismo 
Nel sospetto di ipertiroidismo è necessario eseguire degli esami diagnostici di primo livello ovvero esami 

di laboratorio di funzionalità tiroidea, dosaggio di autoanticorpi specifici per il morbo di Basedow 

ed ecografia tiroidea. In caso selezionati può essere di aiuto per la diagnosi la scintigrafia tiroidea. 

Come si cura l’ipertiroidismo 
Se  u ato ade uatamente  ’i e ti oidismo   una  ato o ia  on  ui si  u   onvive e senza un 

peggioramento della qualità della vita.  

Data  a natu a di  uesta  ato o ia non esistono moda it   e    eveni e  ’inso  enza .  

Sulla base della  ausa, de  ’et  de   aziente e de  a seve it  dei sintomi  on  ui  ’i e ti oidismo  u  

manifestarsi, lo specialista endocrinologo imposterà la terapia specifica che potrà 

essere farmacologica, chirurgica o con radioiodio.  (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

MALATTIE REUMATICHE, f ondamentale lo Stile di Vita 

Queste patologie possono insorgere a qualunque età, ma a esserne colpite sono 
maggiormente le donne, in cui la predisposizione genetica e ormonale favorisce i meccanismi 
di autoimmunità.  
 
Le malattie reumatiche sono spesso sottovalutate: infatti alcuni sintomi 
caratteristici come dolore, rigidità e difficoltà di movimento tendono a 
essere ricondotti all’avanzare dell’età, o al clima; questo purtroppo 
conduce ad un lungo ritardo nella diagnosi.  
Ma quali sono le malattie reumatiche e come affrontarle?  

Le malattie reumatiche: cosa sono e come si distinguono 
Le malattie reumatiche sono malattie caratterizzate da infiammazione e 
dolore.  
Sono s esso in iammato ie   oni he, do o ose e, inva idanti  Co  is ono  e a ti o azioni,  ’a  a ato 
s he et i o e  ’a  a ato mus o a e, ma  ossono  i ua da e an he o  ani inte ni  o specifici tessuti.  
Variano di caso in caso, hanno sintomi diversi, così come diverse sono le cause e le loro manifestazioni. 
Possono esse e asintomati he a  ’inizio, ma   ea e un danno a ti o a e   o  essivo   
Generalmente, si manifestano con dolore e difficoltà di movimento e se non diagnosticate 
correttamente e trattate possono aggravarsi e condurre a disabilità. 
 Distinguiamo malattie reumatologiche degenerative,  ome ad esem io  ’a t osi; malattie infiammatorie, 
come le artriti.  
Artrosi  
 ’a t osi   una malattia degenerativa che colpisce in primo luogo la cartilagine che riveste le 
articolazioni:  uando  uesta si  onsuma,  e  esem io a  ausa de  ’avanza e de  ’et ,  ’a ti o azione tende 
a essere meno efficiente, provocando dolore. 
  ’a t osi    a ma attia  eumati a  iù  omune, s e ia mente ne  ’et   iù avanzata . 
Artrite 
Il termine artrite indica diverse condizioni in cui ci sia infiammazione delle articolazioni ; ne sono un 

esem io  ’a t ite  eumatoide,  ’a t ite  so iasi a e  a s ondi ite an hi osante. 
Le artriti sono dovute a un processo infiammatorio a carico di una o più articolazioni e sono ca ratterizzate 
da dolore, gonfiore e arrossamento.  
Sono malattie sistemiche perché possono coinvolgere anche altri organi come muscoli, legamenti e 
tendini ma anche polmoni, cuore, cute.  
Le cause delle artriti infiammatorie sono molteplici e non ancora del tutto note.  
Possono an he esse vi  o me di a t iti  eattive,  he inso  ono in se uito a  ’in ezione di batte i a  a i o 
de  ’intestino e de  e vie u ina ie.  
I segnali a cui fare attenzione 
Non bisogna sottovalutare alcuni segnali che potrebbero indicare una patologia reumatica. In generale, è 
consigliabile consultare il medico in presenza di: 

 Dolore e gonfiore alle articolazioni di mani e piedi. 
 Rigidità articolare mattutina, in particolare alle mani, che si protrae per qualche ora dal risveglio. 
 Stanchezza immotivata. 
 Febbricola persistente. 
 Dolore lombare, in particolare nel corso della notte e al mattino, non legato a sforzi. 
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L’importanza dello stile di vita 
A oggi non sappiamo quali siano le cause delle malattie 
reumatiche.  
Tuttavia lo stile di vita ha un ruolo chiave nella 
prevenzione e nella gestione dei fattori di rischio : 
adottare uno stile di vita sano è quindi importantissimo.  
Curare l’alimentazione 
In caso di malattie reumatiche è bene avere 
un’a imentazione sana ed e ui ib ata: in atti, alcuni nutrienti possono contribuire e proteggere 
l’organismo dai processi infiammatori dai quali le malattie hanno origine. Ad esempio, la maggior parte 
delle persone con artrite reumatoide riferiscono un cambiamento dei sintomi con alcuni alimenti, ma non 
esiste un accordo su quali questi siano. 
La dieta mediterranea, poiché privileg  ia frutta, verdura, legumi, cereali, pesce e carni bianche, è 
consigliata.  ’o io ext ave  ine di o iva   i   ondimento idea e, da privilegiare ai condimenti di origine 
animale. 
Bisogna però stare attenti a non esagerare con il sale, e limitare alcolici, caffè, tè e bevande zuccherate . 
Ugualmente importante è tenere il proprio peso corporeo sotto controllo: un eccesso di peso 
sovraccaricherebbe le articolazioni e favorirebbe un aggravamento del danno articolare.   
Sì all’attività fisica 
 ’attivit   isi a non    ont oindi ata se se ezionata ed ese uita in modo ade uato  And ebbe de isa 
insieme a uno specialista, che possa indicare   i ese  izi, i   itmo e  a du ata in base a  ’et  e a  e  ondizioni 
di salute del singolo individuo. 
Fare movimento aiuta la mobilità articolare, contribuisce a mantenere attivo il tono muscolar e e, 
ovviamente, a tenere sotto controllo il peso corporeo.  

Evitare il fumo 
Sappiamo già quali e quanti danni il fumo provoca alla nostra salute. Tra le altre cose, il fumo è anche uno 
dei fattori predisponenti per le malattie reumatiche, in  a ti o a e  ’a t ite  eumatoide. 
(Salute, Humanitas) 
 
PREVENZIONE  E  SALUTE 

LA CISTITE 

DESCRIZIONE E SINTOMI: La cistite è l'infiammazione della vescica provocata da infezioni, traumi o 
contusioni. E' forse il disturbo più frequente delle vie urinarie e si manifesta sia nei bambini sia negli 
adulti.  
La causa più probabile è un'infezione batterica, ma può anche essere conseguenza di un trauma dovuto a 
rapporti sessuali intensi o all'uso di jeans molto stretti. Insorge, di solito, all'improvviso ed è 
caratterizzata da espulsione dell'urina dolorosa e frequente; spesso anche da presenza di pus  e sangue 
nelle urine. Se curata immediatamente ed in maniera adeguata, i sintomi scompaiono nel giro di pochi 
giorni. Tuttavia, anche dopo la scomparsa della sintomatologia, rimane un certo disagio che può 
persistere per una o due settimane e può essere necessario un uguale periodo di tempo perchè le urine 
ritornino limpide. 

CONSIGLI TERAPEUTICI: Bere grandi quantità di acqua. Seguire una dieta leggera che escluda cibi 
piccanti e bevande alcoliche. Riposo a letto. Per alleviare il dolore o lo spasmo risultano utili farmaci ad 
azione analgesica e sedativa.  
NOTE: Consultare il medico per una corretta diagnosi specie in presenza di pus e sangue nelle urine. 
(Salute, La Repubblica) 
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COMUNICAZIONE del Domicilio Digitale (PEC) 

 

Gli iscritti che hanno già richiesto la PEC tramite il sito istituzionale hanno 
ricevuto (o riceveranno) per e-mail ordinaria il link con le credenziali di accesso 
composte da: 
 
1: Username (indirizzo digitale personale PEC); 
 
2: sulla e-mail personale (inserita al momento della richiesta fatta sul sito 

Istituzionale dell’Ordine) hanno ricevuto un link che rimane attivo per 
circa 3 ore per l‘inserimento di una password personale;  

 
 
 
 
 

Per tutti coloro che hanno già fatto richiesta e sono in possesso della sola Username 

possono cliccare sul seguente link per l’attivazione della password: 

 

https://gestionemail.pec.it/loginproxy/reset-password 

 

Per gli Iscritti che hanno già Fatto Richiesta della Pec sul Sito Istituzionale e Non 

hanno ancora Ricevuto la Username devono inviare all’indirizzo e-mail dell’Ordine 

info@ordinefarmacistinapoli.it  

istanza per ricevere la propria Username.  

 
Per la password rifarsi al punto 2 

 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

AVVISO 

 SI PRECISA CHE LA RICHIESTA DELLA PEC SUL SITO  

VA INSERITA UNA SOLA VOLTA PER EVITARE DUPLICATI. 

https://gestionemail.pec.it/loginproxy/reset-password
mailto:info@ordinefarmacistinapoli.it
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ORDINE: ENPAF e WELFARE Integrativo 
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Linee di Indirizzo Regione Campania per la CURA e la 
presa in carico del Paziente COVID-19 a DOMICILIO 

Informazioni utili a comprendere sempre di più cosa fare e a chi rivolgersi, in funzione dello 
stadio e della eventuale presenza di sintomi. 

 

ORDINE: Istituito un sussidio per i Colleghi Iscritti 
all’ALBO in Stato di DISOCCUPAZIONE 

Il Consiglio dell’Ordine al fine di offrire un sostegno economico agli iscritti all’Albo 
che si trovino in stato di disoccupazione involontaria e in difficoltà economica, ha 
approvato uno specifico “Fondo di solidarietà” messo a bilancio nel 2020.  
 
Il Regolamento, consultabi e su  sito istituziona e de  ’O dine,   evede  e   ’anno 2017  ’e o azione di un 
sussidio nella misura massima di euro 150,00 pro capite in  avo e de  i is  itti a  ’A bo  he si t ovano da 
almeno 12 mesi inoccupati e che versano in difficoltà economiche.  
Nel regolamento pubblicato sul sito sono chiariti  
 i requisiti per la partecipazione;  l’importo del fondo di solidarietà;  le modalità di partecipazione.  

 ’istanza  ot   esse e   esentata ne   e iodo da  01 giugno al 30 settembre di ogni anno, corredata da: 
1.Domanda di accesso al Sussidio, in carta libera (v. allegato - sito istituzionale) 

 


